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Il Consiglio Europeo delle Scuole Rudolf Steiner/Waldorf 
 
si propone di sostenere la possibilità per tutti i genitori di scegliere scuole che esercitino un 
libero approccio all’educazione come un diritto fondamentale e senza alcuna 
discriminazione, finanziaria o di altro tipo. 
 

- in considerazione del Protocollo 1 dell’articolo 2 della Convenzione europea per la 
protezione dei Diritti umani e delle libertà fondamentali del 2 marzo 1952, 

- in considerazione dell’articolo 5 della convenzione dell’ UNESCO contro la 
discriminazione nell’educazione del 14 novembre 1960 e dell’articolo 29 della 
Convenzione UNO sui diritti del bambino del 20 novembre 1989; 

- in considerazione dell’articolo 63 dei documenti conclusivi del convegno di Vienna  
della Conferenza sulla Sicurezza e sulla Cooperazione in Europa del 15 gennaio 
1989; 

- in considerazione della Risoluzione  del Parlamento europeo sulla Libertà dell’ 
Educazione del 14 marzo 1984 e del Diritto all’ Educazione contenuto nell’articolo 
16 della Dichiarazione dei Diritti Fondamentali e delle Libertà del 12 aprile 1959; 

- prendendo nota del rispetto della Comunità per l’abbondante diversità di tradizioni 
dell’Educazione negli stati membri nelle linee guida della Comunità europea 
riguardo l’ Eduzione e la preparazione per il medio termine 1989 – 1992; 

 
Il Consiglio Europeo delle Scuole Rudolf Steiner/Waldorf indicherebbe tre aree di diritti per 
l’adempimento di un tale libero approccio all’educazione: 
I diritti del Bambino 
I diritti del Genitore 
I diritti dell’ Insegnante 
 
I Diritti del Bambino 
 

- per un’ Educazione che si accordi con la dignità e la potenzialità per lo sviluppo 
personale, sociale ed intellettuale in ciascun individuo; 

- lo sviluppo del bambino diventi espressione di una crescente capacità di esplorare, 
comprendere ed interagire in piena sintonia con lo sviluppo umano e naturale come 
partecipante moralmente attivo; 

- per un’educazione del bambino che offra stimolo e base per lo studio e 
l’autoeducazione nel corso della vita con la possibilità di accedere a tutte le forme di 
educazione superiore rimanendo aperte tento quanto è praticabile (in particolare 
tutte le procedure necessarie di selezione e di valutazione dovrebbero mantenere 
un rapporto ravvicinato con una molteplicità di forme pedagogiche che incarnino le 
sopraccitate). 

 
I diritti del Genitore 
 

- per una scelta dell’educazione adeguata alla loro religione, filosofia o valori nella 
misura in cui rispetti i diritti del bambino quelli degli altri a fare una tale scelta; 

- che ogni stato permetta una tale scelta, fornendo i giusti mezzi, finanziari e di altro 
genere, per consentire la fondazione ed il mantenimento di scuole e le loro 
adeguate istituzioni senza imposizione da parte dello Stato di condizioni diverse di 
quelle che possono essere necessarie per proteggere altri diritti relativi a questo 



- per l’accesso a tutta l’informazione, ai documenti, alle comunicazioni affinchè sia 
reso possibile un accertamento ragionato ed un impegno con il processo 
educazionale nel quale i loro bambini sono coinvolti. 

 
I diritti dell’ Insegnante 
 

- per essere abilitato a prendere provvedimenti educativi responsabili, per mettere a 
punto i programmi di studio ed instaurare una metodologia appropriata come un 
dovere liberamente scelto, conformandosi ai diritti del bambino e del genitore; 

- per una protezione da interferenze politiche o di altro genere (diversamente da 
quella che si accorda con la sopraccitata oppure è il risultato do obblighi, doveri di 
tipo giuridico comunemente riconosciuti ecc.) in modo che la loro attività educativa  
( di educatori, pedagoghi, pedagogisti) sia determinata soltanto da considerazioni di 
tipo pedagogico; 

- per un accesso ad un’istruzione conforme alla ricerca, consulenza ed altre risorse, 
di tipo fisico e di altro genere; 

- per associare e costituire riunioni di consiglio, conferenze e gruppi di sostegno che 
siano ritenuti necessari per incrementare, poter accedere e poter monitorare il 
lavoro relativo all’apprendimento che è stato svolto. 

 
 
 
 
 


























